
e»AG. 47 e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / sabato 10 novembre 197? 

PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE E DEL MEZZOGIORNO 

Grande sciopero in tutto l'Abruzzo 
> . * • * * . • . » 

Oltre 25 mila manifestano a Pescara 
Le adesioni dei comuni e delle forze politiche alla giornata di lotta proclamata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
Il comizio di Storti - Ferma volontà di battersi per una nuova politica economica e sociale - Iniziativa del PCI 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 9 

Un grande e compatto scio
pero regionale • unitario ha 
bloccato ogni attività, stama
ne, in tutta la regione 
abruzzese. E' stata una ma
gnifica prova di combattivi
tà e di compattezza alla qua
le hanno preso parte attiva 
e consapevole i lavoratori di 
tutti l settori, dai contadini 
agli operai, agli impiegati del
lo Stato e degli enti pubblici. 
ni bancari. E' stata una gior
nata di lotta vibrante cui 
hanno partecipato anche vasti 
strati del ceto medio opero
so, artigiani, commercianti, 
professionisti, di ogni ten
denza. 

Alla giornata di lotta hanno 
aderito il Consiglio regionale. 
quasi tutti i Comuni, a par
tire da quelli dei capoluo
ghi (Pescara. L'Aquila, Tera
mo e Chieti) le auattro pro
vince. le ACLI. l'UDI. le as
sociazioni degli esercenti e 
degli artigiani e numerosi par
roci. Allo sciopero regionale 
promosso dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL. hanno dato 
11 loro appoggio la DC. il 
PSI e 11 nostro partito in 
particolare, con tutte la sua 
capacità di mobilitazione e 
di combattimento. 

La straordinaria giornata 
abruzzese di oggi ha espres
so la ferma volontà per 
l'avvenire della regione e 
di tutto il Mezzogiorno. 
Questa combattività in par
ticolare ha caratterizzato 
la eccezionale manifestazione 
svoltasi in mattinata e conclu
sasi con un discorso del se
gretario generale della Fe-

Al ministero del Lavoro 

Martedì 
incontro 
per le 

autolinee 
La vertenza dei dipendenti 

delle autolinee si avvia ad 
una conclusione. I lavorato- ' 
ri', circa 35 mila — che han
no dato vita in questi ultimi 
mesi insieme a tutti gli auto
ferrotranvieri a forti scio
peri — sono in attesa da cir
ca 10 mesi di quei migliora
menti economici e normativi 
che la categoria ha conqui
stato nel maggio scorso con 
il rinnovo del contratto. 

Martedì prossimo, al mi
nistero del Lavoro si incon
treranno le parti (Anac e 
sindacati) alla presenza del 
sottosegretario Foschi e del. 
sottosegretario ai trasporti 
Cengarle. La convocazione 
— secondo una nota mini
steriale — fa seguito all'im
pegno assunto alla Camera ' 
dallo stesso sottosegretario 
Cengarle in base al quale 
il governo garantirà la co
pertura finanziaria dell'ac
cordo-ponte in attesa cioè 
che la gestione dei servizi 
extraurbani passi definitiva
mente alle Regioni, come è 
stabilito in un accordo fra 
Confederazioni e governo e 
successivamente ribadito dal 
ministro Coppo in sede di 
rinnovo contrattuale. 

Si è giunti a questo pri
mo risultato per la verten
za dei dipendenti delle auto
linee dopo che giovedì sera 
alla Camera, su proposta 
dei comunisti era stato so
speso il disegno di legge 
concernente una ennesima 
concessione di oltre 12 mi
liardi alle società delle au
tolinee di contributi statali 
per l'anno 1972 e il primo 
trimestre 73. 

Con la proposta del PCI 
' si sono detti d'accordo, pur 
con diversa motivazione, i so
cialisti e hanno fatto con
vergere i loro voti anche 
deputati della DC. I comu
nisti hanno aggiunto che è 
necessario che il governo ri
tiri il disegno di legge, pre
sentando successivamente al 

' Parlamento un progetto or
ganico per i servizi extra
urbani. 

Corso di 
politica 

economica 
od Ariccia 

81 svolgerà alla scuola di 
Aricela (Roma) della Cgtl, dal 
36 novembre al 22 dicembre 
un corso di politica economi
ca. Alla preparazione del cor
so — rivolto essenzialmente a 
quadri dirigenti di strutture 
territoriali e di categoria, dia 
intermedi che nazionali — sta 
lavorando un gruppo compo
sto da dirigenti dei vari uffi
ci confederali ma anche da 
compagni estemi al sindaca
to. L'ipotesi di programma del 
corso al articola in una pri
ma parte a carattere generale 
che affronta 1 concetti fonda
mentali di politica economica, 
• In una seconda sul sindaca' 
te e la politica di sviluppo in 
Italia dal dopoguerra ad oggi. 

derazlone CGIL, CISL, UIL. 
Bruno Storti, davanti a non 
meno di 25 mila persone con
venute nella piazza più vasta 
e centrale della città. 

Oli striscioni, i grandi car
telli, l'entusiasmo di migliaia 
di studenti e giovani lavora
tori, la vivacità delle ragaz
ze della Monti e delle altre 
fabbriche, la fierezza degli 
operai che hanno percorso in 
corteo, per circa tre chilome
tri le vie principali di Pe
scara, hanno costituito l'Im
magine plastica e viva di una 
nuova realtà. Un cartello, fra 
1 tanti, diceva: « Abruzzo: 
nuova coscienza ». Molti grup
pi, di universitari e studen
ti delle medie, scandivano a 
gran voce parole d'ordine al
tamente significative: « Stu
diare, lottare Der cambiare»; 
« Studenti e operai, una lotta 
sola»; «I giovani d'Abruzzo 
non vogliono più emigrare». 

Altri gruppi di manifestan
ti, nella grande piazza gre
mita di folla, mentre la co
da del corteo era ancora mol
to lontano (la sfilata è dura
ta oltre tre ore) reclamava
no: « Lavoro nella nostre città 
e nelle nostre campagne ». 

Assai Indicativo, Inoltre, è 
stato il fatto che alla testa 
del corteo figuravano dieci
ne di gonfaloni comunali e 
di sindaci con le fasce trico
lori, l rappresentanti delle 
Province, del Consiglio regio
nale, del partiti democratici. 

Qui in Abruzzo, come in tut
to il Mezzogiorno, la politica 
attuata da decenni ha avuto 
effetti disastrosi. Non inten
diamo, dire, con ciò, che non 
si è speso nulla, ma voglia
no sottolineare che si è spe
so forse perfino troppo e so
prattutto che si è speso male: 
che si è sperperato molto de
naro dello stato, ad esempio, 
per darlo agli agrari, ma non 
sono stati concessi finanzia
menti ai contadini per rinno
vare l'agricoltura; che si so
no progettate e realizzate co
stosissime opere autostradali 
ma non si sono create soli
de basi per lo sviluppo in
dustriale e per la occupazio
ne. Orbene, i risultati di que
sta strana «politica della le
sina» (quella che propugna 
La Malfa e che dovrebbe es
sere riservata ai lavoratori e 
alle popolazioni dell'Abruzzo 
e del sud) sono sotto gli oc
chi di tutti. Dei due milioni 
e mezzo di italiani in giro per 
l'Europa in cerca di lavoro 
ben 300 mila sono abruzzesi. 
Negli ultimi due anni in que
sta regione si sono perduti 
circa 30 mila posti di lavoro. 
- Ora. d'altra parte. ì lavo
ratori e il movimento sinda
cale e democratico non chie
dono di spendere a vuoto e 
tanto meno di sperperare, ma 
di investire per produrre, per 
creare fonti di occupazione 
stabile, per avviare l'eco
nomia abruzzese e meridio
nale verso una effettiva ri
presa. 

Questo è il nerbo, è il no
do centrale della battaglia 
che si sta combattendo in 
Abruzzo, con una maturità e 
con una coscienza sempre 
più marcate. I lavoratori — 
come ha sottolineato Storti — 
e le popolazioni abruzzesi, in
tendono partecipare alla bat-
glia per il riscatto e lo svi
luppo del Mezzogiorno come 
protagonisti. E — ha detto 
ancora Storti — non accetta
no una prima e una secon
da fase; non vogliono affron
tare prima la congiuntura e 
poi la rinascita del Sud- e le 
riforne. «Si tratta, ovviamen
te, di operare alcune scelte e 
di stabilire determinate prio
rità. ma si tratta anche di 
non dimenticare nulla». E si 
tratta, in particolare, di por
tare avanti con l'azione la 
scelta fondamentale di tutto il 
movimento sindacale italiano. 
a partire dai lavoratori del 
Nord, puntando anzitutto sul 
superamento degli squilibri e 
quindi sul Mezzogiorno. 

Su questa strada il PCI ha 
assunto qui una iniziativa 
che impegnerà nei prossimi 
giorni tutte le forze politiche 
e democratiche abruzzesi. In 
una mozione presentata al 
consiglio regionale i comunisti 
propongono una piattaforma 
operativa, la cui attuazione 
esige interventi diretti della 
Regione e misure precise del 
governo. Fra le indicazioni 
avanzate vi è il finanziamento 
di cinaue piani di zona per lo 
sviluppo agricolo (Marsica, 
Valle del Sangro, Valle del 
Tavo, Val Vibrata, Valle Pe-
Ugna) e di un piano regiona
le per l'Incremento della bie
ticoltura. Per l'industria i no
stri compagni chiedono l'at
tuazione degli accordi e de
gli impegni già strappati al 
governo (estendere l'occupa
zione alla Monti, alla Sie
mens dell'Aquila, alla Mon-
tedison di Bussi, alla SIV di 
Vasto) e la rapida definizione 
di una legge regionale per la 
difesa e lo sviluppo dell'arti
gianato e dell'impresa minore. 

La mozione comunista sol
lecita inoltre Interventi nelle 
infrastrutture e nel servizi (si 
rivendica fra l'altro la crea
zione di una azienda regio
nale e pubblica del trasporti) 
nella politica urbanistica e del 
territorio, nella università e 
nella scuola. Il PCI propone 
infine che il consiglio regiona
le promuova una assemblea 
abruzzese degli amministra
tori, del sindacati, dei par
lamentari, del partiti demo
cratici, e del monfo cultura
le, per concordare i termini 
di una Iniziativa comune . 

Sirio Sebastianelli 

Intensificate le manifestazioni dei coltivatori 

L'Alleanza rafforza 
l'impegno d'azione 
per il Mezzogiorno 
I lavori della Direzione riunita a Napoli • La relazione di Esposto - I punti 
della piattaforma rivendicativa • Convegno a Brescia di tutti i sindacati 

LE TRATTATIVE RIPRENDONO MERCOLEDÌ' 

Gravi resistenze padronali 
sul contratto della gomma 

Rifiuto degli industriali di entrare nel merito degli obiettivi relativi all'orga
nizzazione del lavoro - Si intensifica l'azione con manifestazioni esterne 

Le trattative per il rinnovo del contrat
to collettivo nazionale dei - 250.000 addetti 
al settore della gomma, plastica e linoleum, 
che si erano Interrotte 1*11 ottobre, sono ri
prese giovedì pomeriggio; la discussione è 
proseguita anche ieri: le parti hanno poi de
ciso di rincontrarsi mercoledì 16. 

Il quadro fornito dalla controparte pa
dronale — dice una nota sindacale — è 
stato ancora caratterizzato da un eviden
te tentativo di modificare il taglio politico 
della piattaforma rivendlcatlva attraverso un 
netto rifiuto ad entrare nel merito del nodi 
reali delle richieste, auall il superamento del 
turno notturno, la modificazione del cotti
mo, la costituzione di una scala unica clas
sificatoria articolata su sei livelli categoria
li. l'abolizione degli appalti. 

In particolare, totalmente negativa è stata 
la posizione del padronato attorno al pro
blema del superamento del lavoro notturno. 
Questo obiettivo, prioritario per l'intero mo
vimento sindacale, in relazione non solo al 
miglioramento reale delle condizioni di vita 
del lavoratore in fabbrica, ma alla stessa 
strategia sindacale per ti Mezzogiorno, le ri
forme. l'occupazione è un punto sul quale 
la soluzione contrattuale può, o meno, tro
vare la via per uno sbocco positivo. 

Altrettanto grave la posizione del padrona
to sull'ambiente di lavoro, per il quale si 

ipotizza una soluzione che prevede 11 ridi
mensionamento del Consiglio dì fabbrica da 
agente contrattuale ad organismo tecnico. 

Intorno al problema dell'orario di lavoro e 
dello straordinario, la controparte ha confer
mato la sua volontà di ottenere spazi che le 
consentano l'uso discrezionale degli orari e 
quindi della forza-lavoro. 

Per quanto concerne la richiesta di parità 
di trattamento economico fra lavoratori e 
lavoratori a turno, la risposta ha assunto 11 
carattere di un sostanziale rifiuto. 

Il giudizio espresso dalla delegazione sul
le dichiarazioni della controparte, è stato 
conseguentemente negativo. E a questo ri
guardo sono state riconfermate tutte le azio
ni di lotta secondo le modalità già previste. 

In questo quadro saranno effettuate, nel 
principali centri interessati, manifestazioni 
pubbliche che coinvolgeranno i lavoratori di 
altri settori impegnati in lotte aziendali e 
generali. 

Di fronte alla proposta della controparte 
di un ulteriore incontro, la delegazione dei 
lavoratori, nonostante il giudizio complessi
vamente negativo sulle risposte fino ad og
gi registrate e a conferma della propria di
sponibilità ad una trattativa seria e con
creta, fermo restando il rapporto trattative-
lotta. ha convenuto di riprendere la discus
sione mercoledì 14 alle ore 16, con eventuale 
prosecuzione nei giorni successivi. 

Coltivatori diretti e allevatori hanno 
protestato Ieri per le vie di Milano per 
annunciare — come diceva un cartel
lo — « la morte della zootecnia avvenuta 
per colpa del governo ». 

La manifestazione è stata organizzata 
dalla Coldiretti che non aveva aderito 

a quella indetta una settimana fa dalla 
Alleanza del contadini. 

L'on. Andreonl, presidente della Coldi
retti milanese è stato sonoramente fi
schiato. Numerosi cartelli attaccavano 
duramente Bonomi e la DC. 

L'Alleanza In un suo comunicato riba
disce l'esigenza di una azione unitaria 
per I problemi più urgenti del contadini 
e delle campagne. 

Nelle foto: il corteo di contadini per 
le vie di Milano. 

TARANTO - Significative decisioni del Consiglio di fabbrica 

Aperta all' Italsider la vertenza 
per lo sviluppo dell'occupazione 

Investimenti, inquadramento unico, ambiente, salario i problemi centrali affrontati nel dibattito - L'azio
ne per il piano delle acque - Ieri hanno scioperato gli edili - Il governo deve mantenere gli impegni 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 9 

Investimenti nel Mezzogior
no, inquadramento unico ope
rai-impiegati, ambiente di la
voro, salario e carovita, orga
nici: questi i temi che sono 
stat' al centro dell'intenso di
battito che si è sviluppato 
all'interno del consiglio di fab
brica dell'Italsider di Taran
to convocato in vista dell'as
semblea nazionale del coor
dinamento del settore side
rurgico della FLM. 

II documento che l'esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
del Quarto centro Italsider ha 

elaborato nella serata di ieri 
ribadisce la necessità di «sol
lecitare nelle sedi opportune 
(governo, Cassa per il Mez
zogiorno) l'immediato utiliz
zo degli investimenti neces
sari al finanziamento del pia
no generale delle acque per 
usi plurimi della Puglia. Ba
silicata e alta Irpinia, pre
supposto fondamentale dello 
sviluppo del Mezzogiorno, del
l'agricoltura e delle attività 
collaterali ». 

Questa rivendicazione del 
piano delle acque è il cardi
ne della vertenza per l'occu 
Dazione e lo sviluppo che è 
stata aperta a Taranto e nel-

Sciopero nella Vallata del Bidente 

Anche i parroci in corteo 
contro i 230 licenziamenti 

Tutta la popolazione della vallata del Bidente (una fascia appen
ninica a Sud di Forli) è scesa ieri in lotta per difendere il diritto 
al lavoro pesantemente colpito dalla decisione dell'azienda calzatu
riera Dradi. con stabilimenti a Civitella e Cusercoli. di licenziare 
230 operai. L'adesione plebiscitaria, alle 4 ore di sciopero, è 
dimostrata non solo e tanto dalla totale astensione dal lavoro, dai 
negozi chiusi, dalle scuole deserte, ma dalla stessa partecipazione 
alia manifestazione dei parroci dei numerosi comuni della vallata. 
In un manifesto i parroci dichiarano di essere in nome del rispetto 
della dignità della persona umana contro i licenziamenti e a 
favore dei diritti dei lavoratori. 

la regione Puglia dal movi
mento sindacale. 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata dal consìglio di 
fabbrica ai temi dell'ambiente 
di lavoro, per il quale si r. 
com'erma « l'impegno priorita
rio volto al miglioramento 
complessivo delle condizioni 
di noctvità esistenti negli st* 
bilimenti siderurgici e alla bo
nifica di detti ambienti» 
Sempre in tema di ambien 
te. il consiglio di fabbrica ha 
approvato all'unanimità un 
o.d g. nel quale si esprime 
« apprezzamento » per H'nìzia-
t'vn. unitaria intrapresa da' 
gruppi politici alla Regione 
per la presentazione di una 
pioposta di legge sulla tute 
la dell'integrità fisica dei ••» 
voratori nelle fabbriche. 

Pei gli organici dopo la uri 
ma fase di studio — ancne 
dal punto di vista tecnico — 
condotta da una apposita uon> 
missione del consiglio di far* 
br.cE, Io stesso ha deciso di 
aprire ufficialmente la ver 
tenza con l'azienda per un 
ampliamento dei livelli ocv •-
Razionali pari a diverse mi
gliaia di lavoratori. E' que
sto un ulteriore momento <let 
l'ai isolazione della «verter»-
zi di Taranto» per l'occupa
zione. oltre che essere un mo 
do concreto di saldare la .ot
ta degli occupati a quella o 
eh:, entro pochi mesi, sarà 
espulso dall'area industriale 

Il documento del consiglio 
di fabbrica a proposito del 
le questioni salariali ne sot 
tolinea il significato, mette in 
risalto nello stesso tempo che 
esse « non costituiscono ali 
aspetti qualificanti dello scon
tro di classe in atto nelle 
fabbriche e nel paese». Il 
consiglio ritiene «che parti
colare rilievo deve essere da
to allo vertenza con la Finsi-
der per la formulazione im
mediata di un piano della si
derurgia funzionale allo svi
luppo del Mezzogiorno e alla 
attuazione delle riforme*. 

Sempre per quanto riguar
da l'area industriale di Ta
ranto vi è da aggiungere che 
alcune ditte come la Guffan-
M. la Ferrocemento e l'Incas-
Bonna hanno annunciato i li
cenziamenti per fine lavori. 
t consigli di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali degli 
edili hanno proclamato lo 
sciopero che si è svolto Ieri 
Insieme ad una manifestazio
ne interna nel corso della 
quale- i lavoratori hanno chie
sto l'immediato finanziamen
to dei piano delle acque, il 
rispetto degli impegni assun
ti da! governo con i sinda
cati per il blocco dei licen
ziamenti e la realizzazione dei 
programmi per l'edilizia pub
blica e sociale già finanziati 
o da finanziare. 

Giuseppe F. Mennella 

PROSEGUE LA CONFERENZA INDETTA DALLA CONFEDERAZIONE 

La UIL discute la elezione dei Consigli 
Non rivendicazioni tecniche ma proposte politiche da sottoporre al confronto con CGIL e CISL 

Dal nostro inviato 
FIRENE." 9. 

Il taglio di apertura che il 
segretario nazionale della UIL, 
Gino Manfron. ha dato ieri alla 
relazione introduttiva della 
conferenza nazionale sulle 
strutture di base, ha stimolato 
oggi nelle quattro commissio
ni hi cui si è suddivisa la di
scussione. un dibattito abba
stanza ricco e che soprattutto 
ci è sembrato non viziato da 
quelle contrapposizioni «ideo
logiche » di cui la Ull ha sof
ferto fino al recentissimo pas
sato. 

Nessuna voce, infatti, nep
pure all'interno delle compo
nenti più conservatrici, si è 
alzata per contestare la vali
dità delle scelte che anche la 
Ull ha compiuto, e che la re
lazione ha sottolineato in ter
mini di assoluta positività, 
sulla funzione e il carattere 
che debbono avere 1 consigli 
del delegati e i consigli di zo
na, sul fatto che i consigli 
debbano essere considerati, co
si come stabilito dal docu
mento della federazione Cgil, 
Clsl, Ull, le « strutture di base 
dal sindacato]» e debbano es

sere eletti da tutti i lavorato
ri, iscritti e non iscritti alle 
organizzazioni sindacali, con 
garanzia di segretezza nel mo
mento dell'espressione del 
voto. Semmai, diceva la rela
zione, « l'elezione comporta il 
dovere per l'eletto di iscriver
si al sindacato». 

Il principale problema, che 
sta molto a cuore ai dirigenti 
della Uil, è quello di avere 
la garanzia della rappresen
tanza per tutte le componenti 
sindacali all'interno delle nuo
ve strutture di base, pur sai-
vn°uardando il diritto dei la
voratori alla libera scelta del 
delegato. 

Il segretario della Uil mila
nese, Giulio Polotti. ha fatto 
una proposta che ha un po' 
polarizzato l'attenzione dei de
legati che hanno preso la pa
rola dopo di lui. In sostanza, 
ha detto Polotti, per indivi
duare quei « correttivi » al me
todo dell'elezione dei delega
ti su scheda bianca di cui 
aveva parlato ieri Manfron, 
bisogna rifarsi al metodo elet
torale del Senato, in cui sono 
previsti meno collegi uninomi
nali dei seggi che vengono 
realmente assegnati, utilizzan

do anche il «collegio unico na
zionale » Quindi se, per esem • 
pio, in una fabbrica sono da 
eleggere 30 delegati, questi 
vengono designati dai vari 
gruppi omogenei su scheda 
bianca, ma a loro vengono af
fiancati altri 10 delegati scelti 
fra i lavoratori che hanno ri
cevuto voti nelle elezioni dei 
gruppi ma che non hanno 
raggiunto il quorum necessa
rio per « passare » al primo 
turno. 

Si eviterebbe cosi, ha detto 
Polotti, il pericolo di avere 
dei rappresentanti « designa
ti » direttamente dal sindacato 
ma ai quali sarebbe sempre 
possibile che venisse rimpro
verato di rappresentare solo 
se stessi. 

Da altra parte, cioè da una 
fetta della componente so
cialdemocratica, si è invece 
sostenuta la necessità che 
maggiori garanzie provengano 
dall'impegno di fare designa
re una parte dei delegati diret
tamente dalle organizzazioni 

Gli esponenti dei metalmec
canici (oggi hanno parlato Pi
roni. Veronese e Italiano) han
no invece difeso la scelta rea
lizzata nella loro categoria, 

cioè della votazione su scheda 
bianca senza alcun correttivo 
di sorta e dell'uso del diritto 
di revoca in ogni momento. 

Conversando con i giornali
sti nei corridoi del palazzo dei 
congressi, i segretari confede
rali Vanni e Ravenna hanno 
offerto, a loro volta, un «cor
rettivo» alla proposta del 
« collegio unico aziendale » di 
Polotti. Hanno parlato, cioè, 
di affiancare al delegati eletti 
dal gruppo omogeneo su sche
da bianca una fetta di rappre
sentanti della globalità della 
fabbrica scelti da un « listone » 
proposto dai tre sindacati. Ra
venna, in particolare, ha soste
nuto che «non si vuole cosi 
difendere una bottega, ma una 
area di presenza ideale e po
litica » 

Sia Ravenna che Vanni han
no anche precisato che la con
ferenza della Uil non si con
cluderà domenica con la com
pilazione di una serie di «ri
vendicazioni tecniche » da sot
toporre agli altri sindacati, 
ma con proposte politiche 
aperte alla discussione e al 
confronto con Cgil e Cisl. 

Ino Ittlli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9 

Sono Iniziati oggi a Napoli. 
nel salone della Camera di 
Commercio, i lavori della di
rezione dell'Alleanza naziona
le dei contadini alla quale 
prendono parte, oltre ai mem
bri della direzione, i respon
sabili delle organizzazioni re
gionali meridionali. All'ordine 
del giorno dei lavori, che so
no stati introdotti dalla rela
zione del Presidente nazionale 
on- Attilio Esposto, è lo svi
luppo delle lotte dei coltiva
tori italiani affinché siano 
adottate misure concrete per 
il Mezzogiorno e l'agricoltura. 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno riguarda la convo
cazione del congresso dell'as
sociazione nazionale coltivato
ri pensionati. 

Nella relazione Esposto ha 
sottolineato l'importanza che 
assumono oggi tutte le que
stioni collegate all'agricoltura 
e l'attenzione, con cui si guar
da alle manifestazioni conta
dine. La nota rilevante è l'ini
zio di un passaggio a forme 
di lotta di massa per supera
re la crisi agricola e le gravi 
ripercussioni, specie per la 
zootecnia, prodotte dal carat
tere punitivo che il decreto 
dei prezzi ha avuto per gli 
allevatori. 

A questo punto il presiden
te dell'Alleanza ha dato largo 
spazio alla denunzia della si
tuazione fatta dal ministro 
dell'agricoltura nel corso del
la sua recente conferenza 
stampa, sottolineando la ne
cessità che dalle parole si pas
si in tempi brevi a soluzioni 
urgenti, sottoponendo le pro
poste e gli impegni ad una 
rigorosa verifica di validità. 
Per «priorità» dei problemi 
agricoli l'Alleanza intende la 
riconquista all'agricoltura di 
una posizione trainante per il 
il rinnovamento economico e 
civile. 

Esposto è poi passato ad il
lustrare i punti della piatta
forma rivendicativa, su cui 
l'Alleanza ha già avviato il 
movimento di lotta. Innanzi 
tutto i contratti agrari con 
l'impegno per una sollecita 
approvazione della legge sul
l'affitto e, per il Mezzogior
no, la grande lotta per la tra
sformazione della colonia in 
affìtto. Segue la vertenza dei 
costi e dei prezzi che assume 
sempre più valore se si vuo
le conseguentemente operare 
per impedire la rapina e ac
crescere il reddito dei colti
vatori. Comprendere cioè che 
l'interesse contadino, la giu
sta remunerazione del suo la
voro corrisponde all'interesse 
nazionale di una agricoltura 
efficiente e produttiva. Circa 
gli investimenti pubblici, le 
insufficienze e i tagli ai bi
lanci sono ormai diventati 
tendenze abituali, mentre, se 
si fa riferimento ai paesi del
la CEE. la nostra agricoltura 

dovrebbe disporre di 2.000-2.500 
miliardi annui. 

Altro tema della piattafor
ma rivendicativa è quello del
la parità previdenziale e so
ciale dei coltivatori per la 
quale va registrato il succes
so della proposta di aumento 
dei minimi di pensione. 

Lo sviluppo di lotte unita
rie e di massa dei coltivatori 
del Mezzogiorno è quindi la 
condizione qualificante e de
cisiva per una nuova politica 
agricola che segni l'inversio
ne di tendenza dell'attuale 
crisi economica. 

L'Alleanza intende prosegui
re nella azione di mobilita
zione dei coltivatori con ma
nifestazioni di massa unitarie 
già programmate in numero
se regioni e che dovranno 
far crescere il potere contrat
tuale dei coltivatori per con
quiste sociali e democratiche 
di valore decisivo per il no
stro paese. 

Un più organico e perma
nente raccordo tra le Iniziati
ve delle organizzazioni sinda
cali • della organizzazioni 

contadine e associative da
rebbe certamente una mag
giore incisività a queste azio
ni coinvolgendo sui problemi 
reali le organizzazioni della 
Coldiretti, rendendo sempre 
meno praticabile la politica 
della divisione e del corpora
tivismo. 

• • * 
BRESCIA. 9 

La sala comunale di Bagno
lo Mei la ha ospitato ieri un 
convegno sindacale sull'agri
coltura bresciana promosso 
dalla federazione provinciale 
della CGIIrCISL-UIL. Il primo 
in Lombardia, forse in Italia 
— come ha sottolineato nel 
suo intervento Guarneri (Fisba-
Cisl) — che vede tutte le or
ganizzazioni sindacali e di ca
tegoria di una provincia af
frontare i problemi dell'agri
coltura e dei lavoratori della 
terra. Il convegno è importan
te non solo sotto il profilo 
sindacale ma anche politico 
per partecipazione attiva ai la
vori di dirigenti di partiti de
mocratici, che hanno portato 
come Cosini, segretario pro

vinciale della DC, una venta
ta autocritica sulla politica 
attuata in questa direzione 
per un ventennio dal partito 
da lui rappresentato. Il con
vegno non è stato solo un 
momento di riflessione ma ha 
saputo proporre indirizzi per 
uscire da una situazione cri
tica. Il movimento operaio si 
è fatto carico di questi pro
blemi convinto che solo nel
l'unità si riesca a dare fidu
cia e realismo perché — come 
ha sottolineato il compagno 
Giorgio Lealin nella sua rela
zione — «nelle campagne il 
peso di una degradazione eco
nomica progressivamente cre
scente ha praticamente spen
to la fiducia di potere costrui
re credibili obiettivi di lotta». 
Al convegno erano presenti i 
segretari provinciali della 
CGIL, della CISL — che ha 
presieduto i lavori — e della 
UIL. Guaini. presidente della 
Alleanza contadini, Pedrali, 
assessore alla provincia per la 
agricoltura. Vivianl della se
greteria della federazione co
munista bresciana. 

Forti lotte per l'ammodernamento 

Porti bloccati ieri 
a Taranto e Napoli 
Si prepara a Palermo una manifestazione di tutti i 
lavoratori dell'industria a sostegno dei cantiertsti 

TARANTO, 9. 
Completamente fermo oggi il 

porto mercantile e industriale 
di Taranto per lo sciopero dei 
lavoratori portuali. 

Nel corso dell'azione di lot
ta, una folta delegazione di la
voratori e rappresentanti sin
dacali della federazione delle 
Confederazioni e della Federa
zione FILP-CGIL e FILP CISL 
si è recata a Palazzo di Città 
dove è stata ricevuta dal sin
daco de. prof. Lo Russo. Al 
sindaco la delegazione ha sol
lecitato la convocazione della 
commissione per la costituzio
ne dell'Ente Porto per la ge
stione pubblica e aperta delle 
strutture portuali di Taranto. 
in gran percentuale asservita 
agli interessi dell'Italsider e 
della Shell. 

I lavoratori sono scesi in 
sciopero oggi anche per riven
dicare l'ammodernamento del
le strutture del primo Molo (il 
S. Cataldo) ormai fatiscente e 
la costruzione del quinto spor
gente, e per costringere i mi
nistri della Marina mercantile 
e dei Lavori pubblici ad in
contrarsi con i sindacati — è 

Ipotesi 
d'intesa per 

la Terni 
TERNI. 9. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno raggiunto con la dire
zione della Società Terni un'in
tesa provvisoria da sottoporre 
all'approvazione dei lavoratori 
interessati, sulla questione della 
vertenza riguardante gli orga
nici Martin e i conseguenti 
provvedimenti presi dall'azienda 
sulla cassa integrazione. Tale 
soluzione presenta aspetti posi
tivi avendo ottenuto il ritiro del 
provvedimento sulla cassa inte
grazione guadagni e accogliendo 
nella sostanza le richieste dei 
miglioramenti degli organici con 
l'immissione di 60 unità lavora
tive, 15 per ciascuna squadra, 
e il mandato ai delegati di re
parto, che unitamente ai diri
genti aziendali del settore pro
duzione acciaio, dovranno esa
minare e programmare i riposi 
e la garanzia dei rimpiazzi. 

da tre settimane che si atten 
de questo incontro — per un 
esame complessivo della situa
zione del porto di Taranto. 

• • • 
PALERMO. 9. 

Una manifestazione unitaria 
dei lavoratori dell'industria 
sul tema-chiave della vertenza 
di Palermo per lo sviluppo 
economico e sociale e dell'as
setto civile e urbanistico del
la città, siglerà la vasta mobi
litazione che si è creata at
torno ai lavoratori del cantie
re navale semiparalizzato dal
le drammatiche conseguenze 
della mareggiata che ha deva
stato l'area portuale. 

La Segreteria della Federa 
zione sindacale unitaria CGIL. 
CISL, UIL ha formulato que
sta proposta nel corso di una 
importante assemblea genera
le del dirìgenti sindacali del
le categorie dell'industria 
svoltasi ieri sera nei locali 
del CRAL dei cantieri navali. 
Ma l'articolazione e i tempi 
dell'iniziativa saranno definiti 
nei prossimi giorni. 

Proprio stamane, i cin
quemila operai delle aziende 
palermitane del gruppo pub
blico regionale dell'Espi sono 
sfilati in corteo in segno di 
protesta per un ennesimo rin
vio dell'esame del disegno di 
legge di riforma organica di 
tutti gli enti economici regio
nali, rinvio voluto dalla DC. 

• • • 
NAPOLI, • 

Tutte le attività del porto 
sono rimaste bloccate oggi 
per Io sciopero di 4 ore che 
ha interessato marittimi por
tuali metalmeccanici delle ri
parazioni navali pubbliche e 
private, dipendenti dell'ente 
porto e dei magazzini gene
rali. Migliaia di lavoratori 
hanno cosi dimostrato la pro
pria volontà di battersi 
per lo sviluppo delle at
tività portuali e per l'oc
cupazione. In particolare si 
chiede la rapida approvazio
ne della nuova legge di ge
stione del porto, la pubbli
cizzazione di tutti i servizi, 
un nuovo ruolo dei magazzini 
generali, la costruzione del 
super bacino di carenaggio, 
io sviluppo delle riparazioni 
navali, Wboludot» éefll ap
palti 
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